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L'-Ì«iltòr(ivi>le i?aj!Ì«Jtó del Popolo Ai 

' Turino k Ktae l'.uuico (pibriiale di parte 
ini.àistai'iale' dhe non approvi l.ii prorhg'D 

' della b^BSio'ije. 
' G^sà liot» dhe l'oàdrgia dal Governo 

^'asserii facilmeute io questo momento 
' peri'una''vfolanja', « gli avvéraiiri auoi, 
'non'tutti Iti lilatfna fedÌ3,.'nulla'lH9i:iano 
di intentato'por'faHa óredérb tale. Sotto 

' tale' rapporto la 'proroga' delli>. Oamera, 
che io altri munienti'<e dato 'un altro 

"a'riiBle'nte iiioi^alè,''i&rebbe giudicala' come 
un .ridcessàKo ' latto di vigore, oggi è 
j^Mentata al pa^se, dalle opposizióni 
'diafiìkata; 4<ìasi come uil' mezzo "colpii 
di Stato, 

. , j , I^iii r~ dice, iji(ft,giornale,-Y-;fl?par-, 
rlvlama,,a tanto, perché v'è sempre 
teiMpo a far de}la tragedia. È però in-
ntigat)ile ,she le'a'pitaijeDza. stanno tutte 
in favore ' delle, opposizioni, a ispesso le 
piasse corrono dietro alle appiirenze,' 
peVohè non hanno sempre né la voglia 
uè il modi) di approtuudiro la verità. 

,,. Lìf riuoioue tenuta domenica a Roma 
il<>ll|'oppo3Ì2i6iie, ,chs dal Iluitinì va al
l' ìinWiani.oni colori variopinti dei Gir-
miiie, de) Zauardelli, del Cavallotti, del 
Ferri, deli lSicchi}J»c«!.,' oioS'iconaérva-
lorij' progressisti,- radicati) repubblicani 
e sociuliati,"prova ohe il decreto di sa
bato li ha subìlo messi tutti d'accordo, 
«alvo poi a divorarsi senza pietà cri
stiana il. giorao in cui l'eredità del 
potere sarà aperta e si disputeranno IH 
spoglie della successione. 
: Frattanto essi hanno facile il mezzo 

di presentarsi al piÀse come i difensori 
della libiìrtà e i rivendicatori ilei diritti 
del Parljunento. 11 malooutento ^dat no-

•triltb''IMr*di^èu6t}}'f)ftf(5idó'=oVn\r/Hna 
'p'|irW'del mondo'p'olit|co, così'cinica e 
corrotta',' faranno il resto 

' tjove' andiamo dunque ? Qaco la do
manda c'Iìe, con trepidàiiònéj si ' rivol
gono q'a'àn'tib'aSno a' cuore ràvvMÓire 
e la'dig'nità"del paese. Nello cdndizlbni 
presenti, colla sfiducia che'oppri'mé ogni 

aane che trovano alimento pegli., acaq-
dali vergognosi, che durano ' da troppo 
teinpo, un,'appallo. al corpo elettorale, 
pib che una follia, saiobbe' un orrore, 
e un errore forse irreparabile. . 
. «Ci: pianili -.-;concludo l'importanto 

.gigrnalel torinese -r- chi ha la responsa
bilità del Gcvernv. Non nii)i, come a~ 
dosso,, sono ueoessarie l'abnegazióne e 
Ia',carità;t!i'P«tria ». . . 
. Ili^eco^O'X/X'scriTO; alla, sua volta: 
.. <l.6i'ava è la situ»zione, lo .ricono
sciamo; gravi^^iraailaresponpnbijità che 
pesa.ipggl sul Governo, poiché il decreto 
diiiprorogi), può essere domani un'arma 

forraidiibilo in mimo ai pochi agitatori, 
pronti a sfruttare anche i più piccoli 
avvenimiinti pur di raggiungere la meta 
che si sono prefissa. 

Molto meglio oerto sarebbe stnto che, 
in paese- di libare istituzioni come II'no-, 
stro, un'ampia, serena, ed imm'é'diatn' 
discussione alla Camera, av.esse, una 
buona-'voi twpi/stó'fifie'af%ity&'tesì,''8ve-
lato il ratroSoeila'di'Mftrti f}yVo"lfé;s['''pà-
triottl; liberata per sempre l'Italia da 
questo mure di fango in cui affoga, onde 
la luce che da tutto le parli si va re
clamando risplendesse'piena ed intera: 
la Càmera costituita in tribunale su
premo, avrebbe fitto giustizia di tntli. 

Ma era forse ciò possibile!' Chi ha 
seguito III' questi giórni attentamente 
h lotta elio si combitteva à'Mònfeci-
t»i'io, lotta di insidie, di ' violc'nze, di 
plateali volg.irità, di oscene accuse, am
metterà certaitlenla che' ogni diaciissióne 
serena sarebbe stati bandita;' che lo 
scandalo avreblie pi'eso pi'op'oriioni co-
(ossalii che la dignità dell'asseipblea 

•nazionale, avrebbe finitd col divenire 
una grande, una solenne ihistifloazióne. o 

—I È opinione da tutti condivisa ohe 
la pi;oroga della sessione si può consi
derare cóme .11 preludio di un prossimo 
sciùglimeiito della Camera. 

— Telegrammi da Koma dicono che 
la O.ipitale h tranquillissima. . 

— Fanfulla afferma essere oramai as
sodato che Giolitti,%a*n!l*!!zi<';d'er-'(ii'ret-
tore' dal penitenziario di Regina Coati, 
abbia avuto un colloquio con Bernardo 
Tanlongo, colloquio che diode poi ori
gine alle lettere contenute noi plico. 

— Telegrammi da. P.irigi dicono che 
in quel mondo Qnanziario il decretò di 
proroga della seaaione ha prodotto buona 
impressiono: infatti i valori italiani su 
queUmercata non subirono scosse. Doi 
tentativi di una campagna al ribasso 
furono fatti invjjco in .oualcha B|>raa 
italiana. Piitóhza-'Sfll"^àttio'inamo...Éau-
oafio ! ' 
• — Continuano le protesta, le smen

tite, .le quórele e le spiegazioni, delle 
persóne noiniiiato nel plico Uìoìitti. 

—i Li'on. Rlidinl ha 'pubblioito una 
lèttera indirizzata .ni suoi elettori di 
Oà'écitmo, nella quale chiama un" « im-
proiitituilioo » il decreto di proroga 
della sessLO&a'.̂ . i-* Lv.».à..i„-
. — Una lettera di Cavallotti è' au-
nu.jciata- probabilmente por oggi, 

— La CapUale dice ohe la risolu
zione di pronig ire' la Camera fu presa 
in una riunione ul Quirinale, dove iii-
terveonoro 1'altra'>9éra l'on. Crispi, al
cuni .litri ministri, e i presidenti del 
Senato e deliri Camera. Tutti conven-
neroj e in ispaoia l'on, Farìul, sulla ne
cessità di prorogare la Oamera, 

R U S S I A 
'•• Ormai tra gli Stati d'Enropa la Rus-. 
•fila-ha proso mm parte cesi proponde-
l*anto 0 la 'sua potenza è cosi smisurai 
temente granda dia ' Importa somtna-
inonte cono'soerla aquànti amano toner 
dietro alle questioni di alta politica 
ohe si' agitano cosi di spesso fra i vari 
Clabinotti del -Ccni'tinente. 

'Sia olia ritorni sul tappeto la vec
chia questione d'Oriento, sia che si 
parli' d'un intervento di potenze negli 
ttffari interni della Cina, o muoia l'o-' 
miro deU'Afganistan, o le popolazioni 
dell'Armenia ospriniano lamonti circa; 
il malgoverno dei funzionari turchi, o' 
ì Oraci manifestino velleitìi di cònqui.^ 
'ste 0 di annessioni ; sia che la Bulgaria' 
raffórzV4a sua posizione noi lialcdnl 

•con' qualche nuova mossa' politica a-
bilo, 0 un colpo di stato del giovinetto 
ro di .Serbia rioliiami p^r «ii moinento', 
l'attenzione doll'Európà sopra la^bianca; 
città degli Obroiiovic, ecco subito com
parirò sui fondò delle' scene la figura 
del possente autoorate della Nova a tutti; 
studiarsi di giudicare dall'esprassione: 
del suo viso della importanza, dellai 
gravità, della piega che-p0t»anp.Qaas-.; 
suraijre gli av.yeniraenti. .̂ in questione.' 
E un"'ànrio'fa,'qu'hàdò irbianco'Sire'si. 
degnò stenderò la sua mano àllà'sup-! 
plichavolo, repubblica ed inviò a To-' 
ione 0 sulla Senna un suo ammiraglio. 
a raccogliere gli omaggi o le ovazioni: 
esagerato doi liberi'cittadini dal boi--, 
rotto rosso, ai quali non parvo voro di 
potersi finalraanto vantare iti cospetto 
del mondo dalla insperata amicizia'col ; 
barbaro despota 'nordico, amicizia ohe-
il suono della MarsigUoso aveva già' 
aiiggellato nello, acque di l^ron-stadt, ; 
tutta la stampa politica si occupò pars 
lungo tempo del Santo imparo auro-' 
peo-asiatico e'molto.si disoussodel va-i 
loro a (Iella forza dalla nuova duplico 
alleanza, la quale parva venisse a ^ohie-. 
I-arsi risolutamente cóntro la Triplico : ' 
fatto ohe il grande statista di Friad-. 
richsruhe avrebbe saputo impedire, non. 
lo seppe il suo successore. 

È poco tempo dia la morto mietava 
colla sua falce inesorabile la vita (ìel-
l'infelica Alessandro III e prima ancora 
is suo spoglie scendessero uolia.tomba 
™tVa''Cs{te'(Iràlo di'.T^i^Jr.^'; e;BsjolQ, 
"tutti gli uomini di statò europei si'do
mandavano ansiosamente quale, sarà la 
via seguita dal giovine ed inesperto 
suo, succossura: o sa eàso vorrà, come 
i.l padre suo, essere il , paladino delta 
pace, 0 se invece sotto il suo governo 
tornerà a schiùdursi il tempio di Giano, 

àfflncliù abbia ' ad usoìrno il demone 
dalla guerra piii terribile, che mai. per 
gottarsi s'opra questa deci-e(iita Kui-opa 
ed̂  aggiungere altri a grttvi.ssiriii, mali 
ai mojli e spaveiitosi cho già ^L'afilig-
Kono. Ala'è giustificata v()ramojito l'al
tissima importanza che tutta Europa 
attribuisce al grande impero, slavo'f È 
esso quel colosso terribile clia gisne-
i-almento •si''crèdo, ò'iion avrebb'e 'jiiut-
tosto i piedi dì creta, come' il ''p'à'dse 
del thè e dal riso, del cotono o della 
seta, no^ostap.te questi • suoi^ prodotti 
bastihb: a' ftif^S'Iv^rd 'quattrocento mi
lioni di abitanti ? È esso arrivato al cul
mino della sua potenza,-' o sì aoore-
'^cftrii; di" ndòvi ^ i'ngfanilimttili!" in ^Aaia 
o''in''È!l'^opa?,'È o gpn è , .'î n ; Roncolo 
per quóst'ultima?.Ecooledomandalutte 
di altissimo interesso alle quali mi stii-
diorò di rispondere, per quanto mi sarà 
possibile, noi bravo tempo cho'mi por-
meftòrtì dì mettere alla prova la vo
stra pazienza. 

Quasi un sesto della suportioio torre-
stre^ occupano i domini irtimfliisi sopra 
r q'uali distando lo ^uo ali !à-:éigaute-
'sca'aquila slava, Là sponde.del,maro, 
col quale ia'potenza fondata da Rurik 
celebrò le 'sue nozze sotto Pietro il 

'jGriinde, dis'tario ton meno dì '15,000 
.chilomotri (làlio spiaggia dalli Oceano 
.da cai-il lontano Signor doU'Oriente, 
Como suona in russo il nbìiio di Vladi
vostok, minaccia da vicino l'Impero del 
Solo n.isoente e quello de' tigli del Cialo, 

Ben pili a ragipiio di"Cài>lo V 'po
trebbe il pro»ipijto;';éd crede del nome 
di Nicolò I yar\tìivài',che,„nei,suoi do
mini il solo non- ha. trajjionto ; poiché 
non appena i Ciukci, vestiti di pelli, 
en-anti intorno al Capo Orientale, 
0 gli Aìnos, riscaldati dai ' quaranta 
'Vulcani"che'toBlperano il cliitlà'Hgido 
del Kamsatka, io perdono di vUi^ esso 

.illumina.di. già iaiguglioi dalla Catte-
dntla'di S, Oioranni di- Varsavia, ira 
la cui mura ind'artio Uri pó'p'ólo' sven
turato contìnua a mormorar preci a ad 
invocare il giorno della sua redenzione. 
Gli impari d'Alessandro Magno, dei Ro
mani, di Attila, di Gengiskan, di Ta-
merlano,'-di.'Oarlo \|V,i l'impaÉD turco 
i^ll'epoca, (tot- a n a . i a ^ g i s r ' sptiéndore, 
furono piir òssi degli stati immensi, ma 
nesauliQtjtt quisit rs^g,iunse la ' gran
dezza dell impèi'.ò nissò.' 

L'Inghiltarra colle sue colonie lo su
pera, è vevo.anBhoàasestensitStta.t'Ma 
ehi vorrai sostenere cho tra i molti 
paesi i quali obbediscono a Vittoria 
iniperatrico o regina, vi sia altro nesso 

all'infuorl di quello politicai ^l Canada 
ò legato alla inadrq patria da u% tonuo 
Sto a non una. sol volta giàjamoi;pgfgiò 
còlla grande Repubblica AiparipEina: 
l'India so.,ne stacca, anche, etivografl-
òamaate'ie nella maniera^più docisa, 
non. essendovi.,cha, 70,00().IngÌeai sopra 
2U0 milion di a b i t a t i e sul Tftrpigi non 
ù ancora dileguato,;! ricordo della ter
ribile rivolta dei Sipai: rÀus.iralia .è 
agli aatipp(l|,,di .Londra e4>ll<V gi&j co
minciato ad.applìcàf'o al contittentO'.nuo
vissimo quella dottrina, clie.il'.Mont'oe 
proclamò por il nuovo : l'Australia degli 
Australiani è il; grido che vi si odo 
rÌBe;taTB'.d»'un. pfizso. • . ; .- ...i, : 

Guardiamo. in,rece alla, Ku^iai iBaté-
sì^ima Qotn'jè, ossa, aambri^' i una sola, 

.un'ut^ica, r^ ioue , in.oui «easuna^ ÌQ-
teri-uziona,': neasun ,o.iu;eoi'|dii'poteiue 

^straniare, ina, dappertutto i i i tcrnaao 
. oogli . stessi caratteri : dstppectutto. le 
.^tesse pianure, la'stossa monotoaài ti-
nìformità: qua terrò necei d à istappe, 
pia là .paludi e foveata yergiaiiìi^solo 
gruppi di, colline a di-leggera iQn>ima-
zioni, di CU! l'oochìQ appanaieì aceorge. 

.Lo stesso'Uràl non i unai^bftfiriera!! lè 
l'asse dalla regione e iU. dunsioae ìu 

..Kussia europea. od asiatica nùtL ita fon-
dàmanto'serio:, lo comunioa^ioni fra.'i 

.due vorsanti non conoscono diffieohài 
per costruirò la ferrovia da P'eFm a 
Jokaterinburg non ci fa bisogno di.gsti.' 
loric, nò di grandi opere, d'arte i.nà il 
confine politico, della Russia europea 
coincide.coi confine fisico della nastra 
parto dì mondo:, ma' il Governo diiAr-
.oangalo valica, il sistema uralico, quello 
di Perm. è a cavaliere di esso. Nello 
stabilirla in quel modo gli Tzar vollero 
significare ch'essi. l'Asia considerano 
non quale aaaes30i.e<'jcalonìa,'inà quale 
una continuazione dell'impero'OUDopeo. 
Si può diro che. la geografia- 3téiss& ' di 
questa, regione stoiwinata abbia deciso 
della.sua atot-ia: e infatti 'èra fatala 
ohe avìluppandosri.aDa''pDten2a"in on» 
parte di essa, questi ' doveise - essera 
trascinata iDDaDzi'.-dallaiinàtiaa' 'stessa 
del. suolo : • ara fatate ohe. dovesse e^ 
stendersi .fino a che > il -. paese piàneg-
(piasse davanti e 'ùóa .trovassemn con-
hnei o unai'faarFiera che l'àrvoMctse. 
' Mei. se nella R-nssìa 'v'è unità geogra* 
fica,!chi potrai sostenere tihe ' vi sìa 
quelk'unità etnografica sopra la'.qùàle 
precipuaiaente poggia - il ' • diritto degli 
Stati all'esistenza'! l settanta; popoli 
che KÌspondoQO a. denominazioni diversei 
non ne fanno un mosaico ben più' va
riopinto di quollo dei vicino ' Impero 
austno-Tungarico,ài cui disgregamoato, 
seconda molti profeti io foticica, non 
ò< più che una questione d'anni?'Sedza 
vagura- noi- campa incertai dailis' ipotesi 
e delle predizioni, èi un' fatto/'osserva 

ài '̂ orn'àU' poUtioo-quotldiauo 

IL ;KRIULI 
<aà«rNO 'ijtiii) 

Per un anno L. jyg 
•«'>>• «'»'̂ SfiffieSlte : . . . . . » --8 
''» ",», tvim'esti'o . . . . . . » ' 4 

' P'o,r gli Stati.(ÌÓll'Unibne Po-
.' stale, uà .anno . . . . . . . » 2 & 

Semosire e trimestre in proporiioue. 
Pagamontl nutioiimitl. 

• :k^r>Hmdmh''ilfHM%}^hh verrà 'dato 
in dono un ricco calendario anterioanQij 
ar,md& formato 'ihùmteria/e, a disegni 
pqìtcir^m, JmUspèmié'ìle agli uomini 
d^qffariy • keijouéUi, pì-ofissionisU, ecc. 

Il V i r l u U awofta nei ' proSsIimo h,wno ' cdrà 
(jwi'o di introiluri-'e Unti ì'^òkibiliniifflioràmnli 
n«lla s'uà^'Qlimpilg^iitfine, (n tiiodo. da riif^wv 
utile ^ gròàito fic( ogni alma di lettori. Molta 
parte del giornale sarà dedicata agli interessi 
looali edotta àé'onaca'della pj'óèmoi'a e del ha-
pùtui^o: Oltre àUàyariè'[fì'ótilioa,';>peoiali colla-
ior<i'(òri trattìvémò le wrie quemioni (joanomialie, 
co»?»'»».e/'ei« Ĵi',;.«fff.'a»'!'?,' di letteratura, d'arte, eco. 

Ai,genlili.ab(>à»Mli è raoaotnmdnlo di ioile-
aita're''ta'>'icftiem per'iC W»iii'òti(iWAitó 'defl'as-
eociatione per il vetititro anno. 

(8) APPENDICE DEL FRIULI 

' ANNA" BÉRTON-FUATINI 

La taciturnità diquei due, che appena sì guar
dano, metto anche uell'aaiino dei duo bambini un 
vago a'eìiso di tristezza. Essi s e ne stanno abban
donati sul molle cuscino, e ilssann di quando in 
avisti%,l*: mamwa^iWiije a chiederle un sorriso, una 
ifiwrai'sisjvè.'if ifìl/tìtfolMrì coi larghi nastri svolaz
zanti sul cappello, continuano a ramare con auto 
(natica regolarità. 

La notte discendo maestosa, e la luna superba 
stile dal mare 'eoi suo mite, bianco splendore, si 
oarq agliiaiuauti, . 

Chi non parla d'amore in quali'ora? Sa non 
fi^se ohe par maledirlo, un labbro giovanile s' at
teggia a raccoglimento, u crea la frase che mette 
in àisioue i fantasmi, 

Aurelio per'il primo intuonò l'inno al Dio vo
lubile e saoro. 

Forse involto incantevole di Eva tutta pallida 
«d inerte ebbe il potere di f-n-gli rimpiangere la 
giaviuijsi^a g à̂ trascorsa, forse imprecò al suo oinì-
suio, che gli vietava i soucimautt male rinati, 

Quai'ùó. dall' ulto la donna, e sorrideudo con 
isforzo disaa: 

f,Vorrei essere poeta par cantare in tale istante 
le \ctstA'e perfezioni», 

1. My« ini ««mmuovoveste, poichi detesto \ oom-
plimeuii », 

«Ho giurato di non farvi la corte, e,., ma he 
ponto ». 

Ella si strinse nella''mantiglia di velo, qua.si 
un'aura niàisana Covasse guadagnarle il cuore, ma 
da quella • dònna ' dì spirito"W"era, continuò lo 
scherzo, stupita di sentirsi timida, impacciata. 

< Fata bene a non curvare la fronte innanzi 
ad una donna ir. 

« Perchè ? » . . 
< Mi ricordate l'angelo orgoglioso, scacciato dal 

cielo. Siete altero: non m'inganno». 
«Non è questo 1), ribatti Aurelio a voce alta, 

'«gli òche credo poco nella durata e nella felicità 
dell'amore. L'uomo che pronuncia la parola gen
tile, un bel giorno può offrirvi tutto sé stesso, e... 
sarebbe crudeltà maggiore d'ogni a l t ra», 

Eva, ècossa, lo contemplava come trasogììata, 
chiedendosi se quello sguacdo ohe l'aveva' ferita al 
lido s' era sprigionato da quali' occhio nero, tutto 
lampi di minaccia, 

« Mi trovata strano, cattivo, e fino 'ad un earto 
punto tu sono. Od è impebfetto il sentimento che 
sviluppa l'amore, od io sono malvagio, poiohó, sam-
pra insaziato, ho smarrito' più volte il sentiero in 
vane ricerche. Falsa luci m'abbagliarono un atiimoj 
erano larve ch'io inseguivo. Sulla'febbri' che mi 
hanno agitato un giorno, sorge un confuso ricordo 
di volti esangui e maligni, di rotte parole, di sar
casmi; '1 moudo delta noia, o dei deluti, se volete ». 

Eva non risponde, ma sente gelarsi iutarna-
uteute, perchè quella voce, quelle acque cupe, la 
luna stessa ohe raggia' immota, tutto l'annienta, 
Aurelio la vedo così affranta, e s ' irri ta 'per l'inva
sione di un' improvvisa dolcezza ohe lo scuote fin 
nell'intimo, propria uall'istauta iu cui rinnega la 
passione. Eppure prosegua intrepido i 

« iSon fidatevi mai dell'uomo se v'insegue in
namorato, L'amore non ò ch<i un fascino fuggovulo, 
vano I » 

« Non è vero »,.rispose la donna con fermezza. 
« Avete amato forse t v 
liSì. » 
« Mautits àaiUa saperio signora. Voi crailuta di 

amare vostro marito. .Ebbene, non è. c^e. amicuia, 
devozione, li 3ei4tiinau.ta che vi lega a . lm: o-.^^o* 
dote di aver amato il, primo uomq in. eiii yl.sìete 
imbattuta appena lascia'io il ^ouveatò* Sbagliai^., 
ara la donna che sorgeva sulla fanciulla igjnarpi 
era curiosità, » , . , 

< Oh !» esclamò Eva, oìfesa, t io ho amato l'a» 
mico 'vosteo, io ha amato, Eaa^detta l », 

' Egli aggrattò,.le' sopr^dcigtìai, ma r iaonób^ iO; 
quel'grido la'rivolta di un'anima candida, ijpabca 
le suggestioni dairignoto. Vida una lagrima csdar 
lenta sul guanto di lei. 

Aurelio, commosso ad irritata nell'istaiiso teiapoi 
disse : 

« Voi siete un'ingenua !,». 
«E voi siete l'apoiiolo del dùbbio e dello aaoa-> 

forte ! » 
Tutti a due, si rizzarono riuv,i|{oj-it( dalia firase 

tagliente. lucòminciuva, U duello. Lui. senza, repli
care, l'abbau'iouò sul sb4ila ed uudJi a raggiiiugeica 
ì fanciulli, che raunicchiati a'.proca avv8(t\»,»oo pet 
istinto il luatassare ed il peric'^io.dalia ìqanini»,. 

L'uomo cupo disgiunse dolo^inentei i gioqijii-
attouid, muto si assisa t'i:a,lpra,.8qntòruàasio isoa,.!» 
sue robuste braccia quei. (W.rpi, stieUi,, By»i. !v;ìd» 
spiccare la bionda teste: i^aóiéli.ate su que^e biiaO" 
eia nere, eoo un seiiso sagceto di pena, quasi ne e-
mainasse una funèsta profeta.,'. . 

Aurelio lutaiite santi quei .'due. corpicipi ferace 
all,i stretta ed abbandoui^rsi sul suo pettQ. ttniai-
rosi ad affascinati. Egli esium'uaya atteìitamaute 
le fattezze dei gemelli, n.'̂ it i:uu,làlpAssÌ9na deU.'m.> 
tista, ma con la curiijsitil'dallo ticj^gjjiato-

Rivide, così assortu in èssi, 1, éttgelll, d'oi';9.,,di 
Benedattu, gli occhi ciiastrlni ,e briltaati. l'isj^ssà, 
testa, l'iiitessa labbra ; sì, r'à^sou^iglìf^vapa al pii^cei 
Nulla, nulla di ler,'che pareva Qgi)^ 4 .̂U .̂ oot^o, 
tautu era bruna, mel'ànconica aell'e9prè.<isiòaa dal 
volto. 

(Ca«liÌH«a)> 



IL FRIULI 

il Tilchotnirov, (1) che Ifi Russiti csislo 
da ÒOO iiiiiii comis Stato, p'iii che da 1000 
corno uiiitfi nazionale. Nata insiomo con 
«ssa, la Polonia Attmv'Ji'sò tutte le fasi; 
dello sviluppo (i della docomposiziono 
politica: il cattolicissimo Slato, dì Fi
lippa Il leoe la sua parabola iisconilonte 
a discendi^nto: toccò altezze insperato 
e si copoi'.so di gloria il Leone di San 
Marco, fin che la vecchiaia più die il 
ferro del barbaro Corso lo spense: e 
il potere temporale dot Papi potè af
fliggerò pur lunghi secoli od essere 
causa dì immensi guai' a quésta Italia 
cui foco la .sorto dono infelice di bel
lezza: ma le coscienze rinato e lo spi
rito moderno, emancipatosi dal dominio 
della teocrazia, lo composero per sempre 
nella tomba: nello atèsso tRmpo una 
folla di or){ànisini politici minori, corno 
la Uaaimaroa, la Sveiia, l'Olanda at
tinsero i limiti estremi del loro ac
crescimento, cui non seppero oltrepas
sare, La ftussia invece si è venuta au
mentando ogni giorno e nella stessa 
sua forza crescente si sente la presenza 
di non so qual forza organica. Solo da 
elio sali sul trono Pietra il Orande, 
secondo 1 calcali del Heclus, lo con
quiste u gli acquisti dell'impero su
perarono i sei milioni di chilometri 
quadrati, quasi vcntunvalta l'Italia. 

K poi, la mancanza di unità etnogra-
flca va intesa in un senso molto rela
tivo por t'Imparo degli Tzar. Infatti 
nella sola Raasla europea gli slavi son 
più di 70 milioni, quasi l'SO per cento 
(iell'iutera popolazione, tra cui 65 mi
lioni di soli russi, cioà il Ti per cento, 
A ciò si aggiunga chu le popolazioni 
non slave sono divise in un gran nu
mero di frazioni di cut alcuno contano 
appena poche centinaia d'individui: che 
tutte, 0 quasi, ad eccezione dei popoli bal
tici i quali hanno subita l'influenza della 
civiltà hitina 0 j^ormanlca o della reli
gione protestante, sono ancora allo .stato 
barbara o semibarbarOi né in essi v'ò 
alcuna coscienza nazionale, uè alcuna 
aspirazione a formare degli Stati auto
nomi, ab, se si eccettui la Holonia e 
le tribù, caucasicha, malcontento del 
dominio degli Tzar. La maggior parto, 
in un avvenire non molto lontano, son 
(lustiaate a perdere lo loro caratteri
stiche e ad ossero assorbite nel vor
tice dell' elomento russo, il quale noUn 
sua opera di assimilazione prosegue 
senza posa e con successo incontesta
bile. È logge storica che i popoli di 
minor civiltà a contatto cun popoli più 
adulti debbano cedere il posto o fon
dersi con essi e sparire. Tutto il ba
cino del Mediterraneo.fu giii latinizzato 
da pochi Romani conquistatori: e i 
barbari, piovuti d'oltralpe nel 13el Paese 
nostro, sempre vi rimisero la propria 
nazionalità; né gli Uruli.gli Ostrogoti, 
i Langobardi. ohe pure innestarono il 
loro sangue nelle popolazioni italiche, 
poterono alterarne la natura latina. 

Cosi i franchi vincitori diedero il 
nome alla Gallia . vinta, ma dovettero 
assumerne la lingua e la civìltit: cosi i 
Bulgari d'origino turanica furono sla-
viazati nella penisola balcanica. K ina-
tilinento ora la nostra alleata e non 
amica Austria combatte l'elemento i-
taliano entro gli stessi confini naturali 
d'Italia; non i Tedeschi noi Trentino, 
né gli Sloveni o i Croati nel Litorale 
riusciranno a far recedere di un solo 
passo il nostro confino etnografico; la 
civiltà latina, classica e matura da 
lungo tempo, vi ha Ja.sciato tale im
pronta di sé che ci vuol ben altro che 
una civiltà natit ieri, la quale possa 
aspirale a sostituirselo: e il Governo 
di Vienna colla sua poca accorta poli
tica non fa che scavore sempre più 
profondo l'abisso tra sé e i nostri fra
telli della Vonbzia Giulia: non fa che 
acuìre in essi il desiderio di essere ac
colti sotto la ali sospirato o benedette 
della granile patria italiana. 

Nella sua opera di ru-ssifloazione dei 
vari elementi la Itùssia' vibno aiutata 
dalla natura stessa del suolo : 1' uni
formità (ii questo vi genera l'onil'or-
milà dei costumi e gli spiriti ne ri
mangono livellati corno le steppa inS-
nito. Al contrario le montagna, bone 
osserva il Lèger, (2) sviluppano negli 
abitanti' il senso invincibile del parti
colarismo a gli indigeni vi conservano 
senza difficoltà le loro caratteristiche 
nazionali. Testimoni i Celti del Galles 
non' ancora assimilati dopo tanti secoli 
di dominoziono anglo-sassone: i Baschi, 
ultime reliquie dogli aatichisslnii Iberi, 
cui non la civiltà francese, né ' quella 
di Uastiglia valsero a far diinentioaro 
l'idioma eusoaro; i Tedeschi dei K! e 
liei 7 Comuni del Veneto, gli Albanesi 
calabri e ,?iciliani, i Sorbo-Croati del 
Molise, tenacemente custodi delle loro 
nazionali flsionomio, a qui in Friuli gli 
Slovetti, dall'Alpi Giulie, i quali più 
cho da 1200 anni parlano una" lingua 
incomprensibile ai Soto-romani, mentre 
i loro fratelli della pianura, già ahi-

(1) La liuitit polUique et addate. 
fi) SiitMs et Sìants. Paris, Hiwàetlo, 1830, 

tanti Inngo una zona di villaggi che si 
protendeva fin oltre il Tagliamonto, 
appena lasciarono deboli Iracoe ili sé 
in alcuni pochi nomi locali. Invece 
nella Russia già molti popoli sparirono : 
cosi i Vosci, ì Mariani, i Muvoni : 
molti altri feiidotio a sparire, come i 
Ciuvasci, i Mordvlni, ì Coromissi, i Ma-
cerftki. Il .Wallaoo ohe soggiorni 
I n n ^ tempo sulla rivo del Volga, di
chiara di avervi trovato villaggi In tutti 
i gradi di russificazione e Charles Ra-
bot(l) in un suo viaggio recente attra
verso la Russia boreale potè constatare 
de visii corno tra i Finni dalla Kama, 
i quali un tempo, per mezzo di alcuni 
già assimilati popolidavann il braccio 
a quelli del Bitltico,"si stia avverando 
quello stesso fonomena etnologico por 
cui già scomparvero dal Brnniloburgo 
0 dalla Prussia gli Abodriti od i Ve
lati, e por cui Kottbus e Bautzen sono 
lo duo ultimo cittadollo ova troveranno 
ancora per poco tempo rifugio ì Vomii 
a ì Sorahi lusazioni, la cui tomba il 
Teutono invadonto ha già da lunga 
pezza scavata. 

(Continua) Doti. F. Musoni. 

(1) A traverà la Rustie boriale. Paris, Ha-
chgtti), 1804. 

CALEIDOSCOPIO 
CfOAuha frinlaiiQ. 
Oiojmbre (UlS). Sigiimoado Imparato» fa 

Sngftro Rifìì Udmesl 12 mils ducali. Issiog^n-
nsì ài cavime 80 mìl); DIB oiiendoBì eglino 

inffanawti a veiaadosi più sobtavt di prioaA) to-
Blteeero il [t»gaiaeato. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Pochiisìmi corpi dì donna o pochisBimi ea-

rAitnri d'uomo poaaoao (inpuntfrneato uiojtrarfi 
nudi 

K 
Cogoitioni Dtili. 
Per flhi tìeoo provTlsta dì patate, ipaotaliaente 

dorante l'inverno, k diipÌAconto (ìonAtiitaro ube 
U) potato caottoa faorl radici e gemmala verdi, 
diventando cosi poco rnsogiabili. Ora à stato 
(roveto Ha ntaedio pr*tiou ed a buon mercato 
tii^oftna racsoghare le palate in reeìptenU dì 
legna, a versar loro addosso una Boìaxioan di 
acqua con t.S per eanto di acido aolforiflo. Si 
haaino le patata per '0 olii ore tialla aolmione, 
e-la patata sarà aaWa dalla garrainailone faiti-
diosft. 

X 
La flSnge. Moanverbo. 

ER 
HA 

Spiegaxiona d«l mooovorbo pracAd. 
UtTIBAMBO (di'ti'r i!in»<i) 

X 
Per finire. 
Fra amictie. 
— DaoijuBt In aei ìndeoiaa nella scelta di nn 

ntarito? 
- Qikì 
— Epparei oca ooia faeiliaaÌRaa, Scogli quello 

che tu ami meoo. Creb: facendo coal, ai aeuta 
meno rintorao.... ad ingiunarlo 

Penna e Forbici. 

7BOVINCIA 
(Di qua e di là dai Judri) 

D l c h i a p a z l o n e . Dall'egregio na
stro amico oav. rti)it. Geminiano Cuca-
vaz. consigliere provincialQf riceviamo 
la seguente : 

S. Pietro al Matisone, lA dloembra 94. 
Carissimo Indril 
Solo ieri, e per compiacente cortesia 

di un amico, le:isi il Con'iere di Gori
zia dell'8 corr,, il quale, commHUianda 
uu articolo del giornale / ( Vaesc, si 
permetta di gabellarmi addirittura per 
un infatuata slavomane. 

Non è da ora, veramente, che il detto 
Con'iere ed il sua corrispondente II 
PrelQi'e, In modo piii o ineuo aperto mi 
pieudono di mira nella loro carrispou-
deoze, e, tendenziosainante insinuano sul 
conto mi», tentando tirarmi In ball'i 
iiijlle Ioni pnifliuiche antisluvene, 

Non so spiegarmi il movente della 
manovra, uè la ragiona degli attacchi 
personali del Corriere e del suo vec
chio magistrato Jl Pretore, dai quali, 
quanto meno, avrei diritto (l'attendermi 
la cortesia dell'invio dì una copia del 
!i)ri> gioruaitt la quante volta p.irlunu 
e discutono dì me, estraneo o lontano, 
non in grado qui idi di potere, al casi, 
intarloquire e difendermi, se attaccato. 

A farla brava: o gli egregi ?i-
gQori dal Corriere di Gorizia vara-
irienta mi conoscono, ed allora sanno 
di asserire casa no» vera quando scn-
vano sul conto mìo in quella guisa; u 
iiou mi conoscono, ed allora fauuii male 
assai ad armgarsi di mattare in piazza 
ed iu discussione il nome mw, o, peggio, 
a permettersi di attribuirmi ìdae ed 
iuteudimenti che potrebbero anche as-
sare iiiTatta cuatrart ad ogni mio con-
vincimeotu. 

TI prego di pubblicare la presante, e 
gradisci una cordialissima stretta di 
mano. 

aff. tuo 
Geminiano Cucavaz. 

La misteriosa scomparsa 
ili un cursore w E a l e in caiicia 

Lo si sniuone annegato nel TanUamenìo, 
Xiali'aaa, il (ll«iiil>r« 

Fin dalle prima ire di questa mat
tina SI sparso pel paese la Toco che i! 
cursore comunale sìg. Antonio Zinini 
arasi suicidato, e in un b.ilano la brutta 
iiolizia fu conosciuta dappertutto. 

Para che il Zaiilnl ieri sera fosse un 
po' brillo: carta è ehs fu con un suo 
amici) a Latisanotta, e non tornb a La-
tiaaua che alle 2 di questa mane. 

Iiivaoa di anlarn a diirmira onme il 
so'i'o al Municipio, dove aveva il suo 
111 <>gKÌa, si recò all'abitazione della sua 
famiglia; si spagliò in una stnnza di 
lutti gl'indumnntl mano la oamtcio; ila-
pose sopra un tavolo una letiera diretta 
al vigila urbano Agostino Pirotti, colla 
qUiW'i raccumnndava al Sglio maggiora 
la madre, e chiedeva pardono a tutti; 
a..,, parti chissà pi'r dova. Certo cosi 
in ciimicia, con questo freschettu, non 
può assara andato lontano. 

I più dìconn cha siasi gettato nal Ta
gli >mento; ma finn all'ora in cui vi scriva 
(7 a mezza p'piu.) la ricerche per rin-
vi'n'me il eidavere riuscironu infrut-
tU'lSB, 

La sausa d"! suioidiit — sa il suici
dio è disgraziiitamente avvenuto — la 
si attribuisca da quilauno a dissesti fi
nanziari; ma par<) si tratti invece di 
mania aro'dititi'ia. Kiourdarata cha l'niin i 
scorso un fratello dal Zaninì andò a 
cercare la morta afi'oganib) nel canale 
dal Ladra nella vostra città. 

II Z'inini Anionio ara uomo di u-. 
mure cupu a ticiturno. 

Non mancherò di tenervi infunuati 
quaiido il disgraziato sirà trovato vivo 
0 morto. 

Vampa. 

L u s e v o r a , IO dicembre. 
Ancora sulla questione del Se

gretario. 
Vi ho scritto l'altro giorno dalla im-

ponenta dim'istrazuiiia fatta da qu>!Sti 
paesani contro il Sagratario Pistro Del 
Medico, dimostrazione cha, dato l'eccita-
tamantu dagli animi, potava deganarara 
io seno tumulto. 

Ora vengo informato cha il detto Si-
gratavift convinto dell'assoluta irapossi-
bilità 'li mantenersi io una posiziima 
rasa par Im affatto incoooiliabile, ha 
riauncialo al suo ufficio. 

La notizia ha portata uu po'di clima 
in paese. Vi è parò ancora un carta 
fermento nai più caldi ohe avrebbero 
voluto cha il Cnosiglio comunala avesse 
deliberato senz'altro il licenziamenti). 

Staremo ora a valere se allorquando 
il Ciinsiglio si riunirà per dacidarasui-
Taccattaziuna dalla rinuncia nasceri 
qua'oosa dì anormale. 

Vi terrò a suo tempo informati. 
B. 

P a t i r e e fli^Iloliiii p r o c i n t o t l l 
a s O a s l a r s l . Da alcuni giumisi tro-
vaviiiii) ili p .s.iaggio a Trinsts il taglia-
lagna Davide Francaschmi, di Ai -inni, 
dalla nostra provincia, a ii figlio suo 
quattordicenne, a noma Vittorio. Essi 
avevano inteuzinna di ripartirà ieri mat
tina per il loro p^ese. Dinnanlci verso 
il meriggio, si recarono all'abitazione di 
una loro parente, povera coma essi, al 
quarto piano dalla cnsa n. 9 di via Oa-
Miao, a la pregarono di dar loro un 
boccone,da mangiare. 

La parante adari di bunn grado a 
p.ioo dopo usc\ di casa per alcune sue 
faconde. 

Padre e figlio, rimasti soli, acoasiro 
il fuoco nella cucina, e si accinsero a 
prepararsi alcunché, d i mangiare. 

Afa il piccolo locale, cha i • stanza a 
cucina ad un tempo, a cha formi^ tutto 
il quartiere, bau presto si riempi totai-
manta di fumo, e il figlio del France-
.schini fu colto da brividi e da impulsi 
di vomito. Attribuendo ciò allo condi
zioni del locale, usci a prendere aria 
nel corridoio, senza dir nulla al padre, 
il quale continuava a ouDiiara i) pranzo 
nella cucina, Ma pochi minuti dopo 
rientrò, e questa volta cadde a lerra, 
preso da capogiro. Il p,idrrt olia trova-
vasi vicino al fiicalaio volle accorrere 
prassi) <il figlio, ma la forzo gli manca
rono; vacillò e duvaita gallarsi su di 
mia sedia ove rimase imini'bile. 

Par buon» ventura, dopo due » tre 
minuti soliauto, la parante rientrò, e 
qu.ile non fu il suo spavento, trnvniiilo 
Il ragazzo disteso a terra, il pndia privo 
di sensi. 

Alle grida della donna acconcerò al
cuni vicim, 8 mentre questi si «ocin-
gav.iun a pre.stare ai solforanti i primi 
aoccursi, qualcuno telefonò alla Quar-
di.'i medica, da dova sopraggiuase un 
modico, il quala, fatto spalancare porte 
a abbaini, e fatta appurare l'aria, pre
gna di gaz carbonico, prodigò le iie-
ces.4aria cura ai due samiaetlssiati, i 
quali poi, ristabiliti alquanto, furono 
accompagnati all'Ospedale. 

Codvoipo, 17 dicembre. 

Draiitmatica. 
(Spartaco). Un attraanto programma 

attirò lari sora un pubblico namarosis-
sima nal teatrino dai « Laoii d'oro». 

I pi imi posti enino quasi tutti occu
pali dal gentil «asao. tra il qukia Dotai 
la alegiuii sig. Nìdaslii, Bàiirehia-Nìgrls, 
Bianchi, ̂ lineili,Zmipi ri, Giu!iti, ed altra 
CUI chiedo venia dalla ilimauticanza. 

Applauditissimi gli artisti, degnamente 
apprezzati dal pubblico codroipase che 
numariisa accnrre alla rapprasautazioni. 

Venne applaudita puro l-i bambin.t 
Rita Ciiuarostn, che recitò un grazioso 
mouiilogu del briltaiUe Valliara, a cauto 
una canzono, 

Guivedl, sarata dal capocomico Bene-
detti. Inutile predire una piena, tunto 
più cha racitaranm) alcuni dilattatiti dal 
paese. 

Conterma o rltovane <11 s e n « 
toiMSO I n A | t p o l l o . Ail'ulienza di 
t"ri dulia Corta d'A|ipulla di Venezia 
Vaniiero pronunciata lo soguaoti sen
tenza : 

-— Oaoohini Teresa e Cornan Virgi
nia iippullanti da santanza del Tribunale 
di li lina che le condannò a mesi lì e 
giurai lo di raalusione par oi-iacuun, 
par furto art. 401, n. 3 0. P. difonsora 
avv. Calati. . 

La Corta, esclusa la qualifica, le cou-
danna a sai giorni di raclusioua cha 
dichiara già scontati colla correzione 
soffarti. 

— Di Barbara Angelo appallante da 
saiiteuza dal Tribunale di Udine che lo 
caudannò a me.vi 3 a giorni quindici di 
reiilusinua par furto, Oontumaca. 

La Corte ordii.a rasaouzione della 
saiiteiizii appallata. 

—• OiDtarutli Antoniii appellanta di 
sentenzi dal Tribunale di Udina che In 
condannò alla multa di lira 250 pai de-
litio di CUI gli art. 191 u. a a 207 C. 
P. ilifansora AVV. Cittiigiia. 

Clima .^iipra. 

F u r t o p o s t a l o . Da un plico si
gillato ch'I II pr>icaccìa postale Antonio 
Òinat ili Casai'sa dalla Delizia nvuva ri 
cavuto per ragiono delle sue funzioni 
vanne sottratta una Intiera assicurata 
conienauta lira 37d in danno della Di-
rezioiiB dallo Posta. 

La lettera ountaneva inultra cambiali 
firmate Gallo ViDceuz» dall'nnporto com 
plassiva di lira 5-15 pagabili al banco 
ISllero a Camp, di Pordenone. 

II s o l i t o b a m b i n o . Vittorio Gus 
bamiiino di tr.4 anni a mazzo di Cri-
muoo», iinprudanteinente lasciato per un 
momauto solo in unione dalla propria 
madre M.iriaona Flaraancig, avvicina 
tosi al focolare, lo fiamma lo investi
rono a banche pronUmonta soccorso ri
portò asiionì tali cha dopo sei ora ees; 
sava di vivere. 

Raf-

loro 

spirò 

Giulia Politi v.dova PuteMi a 
fiallo Putelli con r.inimn'dasolatu 
nuuciaiio ai paranti ed agli amici, cha 
ieri aera alle ore 22 e mezza la 
dilettissima figlia e S'irella 

A l i c e 
uall'aucura varda uià di 39 anni 
nel bioio del Signora. 

Tutta una vita di virtù e di afi'atto, 
il lungo, straziante martirio, cho lanta-
menta l'uccisa, ma non turbò mai la ì-
uaifabila dolcezza, uè fiaccò ,la eroica 
rHS3i'gn,iziani!, diniio a mala pana, la 
misura del djlora degli afflitti supar-
siìli. 

Uiutora, 16 AìaembK 1804, 
La salma verrà trasportata a Palma-

nova par essere tumulata in qual ci
mitero presso la spoglia dal padre. 

Succhiare Qvoid ò delizioso a molto 
sano. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Consiglio provinciale. 
Alla sassiciuu straurdinaria arano pre-

.santi 34 consigliali; avevano giustificato 
l'asseuza i uousigliari siguuri di Pram. 
peni, Faelli, Oelotti e Di Gusparo, 

Il Prasid.'iita nob. Deci ini coinmaiuora 
con nobili parole il dt'tunl) coiis. Zatti, 

Si prende atta di quattro comunioa-
ziom di dalibarazioni d'urgenza; ai ap
prova lo storno di fiiuili pel pigameuto 
del sacdudd M" dal contributo provin-
ciaia per la sistamazioiia dalla strada di 
Monta Croca; si approva la pianta or-
gttuicii dagli impiagati dall'ammlnistra-
zioua provinciale; esprime parerò che 
non siauu da classificare nella categoria 
terza la opere di difesa alla sponda de
stra dai lorrauti M duna e Colvera iii-
turessanti il Oiimune di Vivaro; esprima 
parare che il legato iUoru non sia da 

coucenlrarsi nella Cnngrugazinna di ca
rità, e che se il cancautranmnto dovesse 
aver luiiga, venga decretato alla Con-
gragazioiia di cariti di Corno di Eio-
snzzo; delibera di concorrerà con lira 
400 a favore dai danneggiali dal terre
moto di Calabria ; delibera di concorrere 
con liru 100 par la costruzione di un 
ossario poi caduti alla battaglia di Bez-
z3cca. 

In seduta privata accoglie la ctomanda 
deH'ingi'goarn proriiicaladi prima classa 
dptt. Natala £'abris,.per.coilQaa[neatain 
istatn di riposo. 

O p e r e d ' n r j t e , l n . F r i u l i . Il 
dottor Orialiiorù' 'V'àleiìtinis, coltissima 
persaiia, oh" si occupa con suocass'» di 
cose leltarariu od artistiche, ha compi
lato per la Came.'a di commercio, dalla 
qualo ò sagratario, l'eleuco .delle foto
grafia cha essa Camera possiede della 
opere d' arte asintenti in r r iul i ; ed ha 
fatto preciidara qunitu a'encu da una 
gleg.iuta a dotta p'rafizione, nella quale 
con rapidi efficaci accenni h i riassunta 
la storia dall'arte friulana. 

Lo fotografia elencate sono 2l ' l . divise 
in dndici gruppi, 

Vi sono piazze monuinantali, facciale 
di palazzi, di chiese, parti interne delle 
chiese, altari, mense, statua, quadri, mi-
niatui>e, oraficarie, lavori in malullo, ma-
dreparln, ricami e marlotti. 

U n a d e l l o t a n t e . Il Municipio 
di Revura ha mandato a chiedere al 
dolt. Italo Partesotti, pretore del primo 
mandamento di Udina, la prova gra
fica noi sensi di legge per potar essere 
o«mpre.so nelle lista el'ittyrali di quel 
Gomunò, 

La cretineria ò complicata ad aggra
vala dal fatto cha il dott, Partasotti fu 
già vica-prat'U'a del maiidamanlo di Ra-
vore. 

B r a v i g i o v a n i . Quattro stu
denti dal primo corso liceale, hanno 
pubblicato un numero vniao a bene-
llcio dei dauneggiiiti dal terremoti), e 
recandosi ad offrirlo per ia città rica
varono per lo scopo flluntrnpiou circa 
130 lira. 

A titolo di meritata loda pubblichiatpo 
i nomi di questi gauarusi e bravi gio
vani, cha suuo 1 signori Dasabbata, Li-
nussa, Pan e Pietra. 

IVot izIc t u i g l i o r l d i G a l l i n a . 
C»u vivissima suddisfnziona riproduciamo 
dai giornali di Venezia il seguente ta-
legiamma du Milano in data di ieri: 

« Giaciuto Gallina ha passata notte 
sufficiaiitainauta tranquilla, temperatura 
ribassata, stato generale migliorato ad 
abbastanza buòno, », 

P e r 1 v e n d i t o r i d i « p i r i t i . 
Il Municipio bu pubblicato il sugnante 
avviso ! ' 

In relaziona all'avviso 5 novembre 
p. p. a. 8299 sulla rinnòvazinne delle 
licenze p-r vendita dagli spinti e dello 
bevanda alcoolicha, ed in esecuzione al 
r. decreto pubblicato nel di 10 corr., 
col quale viene abolita la tassa par ven
dita degli spiriti, la locale r. Intendenza 
delle finanze con circolaro 11 dicambre 
audauto u. 399iJ7.9537 dichiara che la 
disposizioui data colla pracadaiita 29 ot
tobre 1894 u, '39U0 8463 restano abro
gata e quindi non occorra uè rinnova
zione nò rilascio di lieanza par vendita 
dagli spinti all'Ingrosso-e al minuto. 

Si invitano pertaqtu tutti gli,eser
centi, , ohe • hHqnp-.'fa(to .'là dichiara
zione par là rinnovazione di dette li
cenze a ritirare dall' ufficio municipale 
le marche da bollo .che all' uopo avas-
sefo depositata.^ : 

Dal Munioipìo di UiiinQ, -' ' 
li, 13 dicanbre lB9t. 

Il î indabo 
GUO M0RPUEU30, 

I c r s e r a a l l a S o c i e t à d t ' g l i 
i n i p l e g r a t i . Cronaca telegrafica : iMolti 
SOCI intervaouti; paracictiia belle signore 
e siguuriiie;'due romanza cantata con 
molto, garbo dalla signorina Ida Vao-
turini; ballo animati); una, bella som-
inatta ricavata a beneficio dei danneg
giati- dal terramotò. • • Vi... assente. 

A . v v c i . t l m « n t l n e c e s s a r i . La 
.SooiHià par la straita firr tt-* lu^ridia-
naii,.Gsarcizio della rete Adriatica, ha 
pubblicato il seguente matiifasto: 

Per facilitare il prò tu recapito dei 
colli cha vaiigono-.-ipaditi in occnsione 
dalle f«ste natalizie e di . Capo d'anno 
e par avitara la giacenza cha non di 
rado si VHriflcau') par lo staccarsi da
gli indirizzi nelle manipolazioni lungo 
il viaggili, si raccomjiidii, -MBll'interes-
sa stesso dalle parti ; 

1. Cha ugni collo aia munito, all'a-
starno di due indirizzi solidamenta at
taccati all'imballaggio di due punti di
versi ; 

2. Che neH'iutarna di ciascun collo 
sia posto uu'uidii'izzo sciolto, il quale, 
possa all'occorrenza, servirà di norma 
nella cousagna; 

3. Che pai culli, i quali par forma 
a quali.là, possano facilmeute perdere 
l'indirizzo appostovi, pei costi vuoti e 
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pieni nonché por qualunque recipiente 
in genere contente liquidi ed altre so-
ataoKa ohe tramandano umidite, come 
peaol, frutti di mare, lattloini, eec, gli 
indirizzi siano soritti su tavolette di le
gno, 0 oartelllnì di tela o di cartape
cora e bene ««sionrati mediante cordi
cella; 

4. Ohe sul documeuti di trasporto 
«ia eplìDifioata la qualità dei colli com
ponenti la 8pedi«un4j cioè barile, cassa, 
cesto, spofta, sacco, paoiio eco, non am
mattendosi assolutamente là denomina-
ztoue ganerica colli diveni. 

Ad evitare influe l'apertura e la ri
cognizione del contenuto dei oolli, agli 
eUetti del datio consuma, e per effet
tuare eoo, maggiore aullacltudlne la ri-
consegiìa;>ii fa Viva raccomandazione 
ai mittenti di unire alle note di apedl-
Kioné una distinta del contenuta col 
pè»d'batto per ogni genere se trattasi 
di salati, conserve, frutta, dolci, poi-

, lam^'Uiirto,- cacciagione, pesce ecc., e 
colia quantità delle bottiglie se trattasi 
di vini 0 liqìJdrì. 

Slor Obecco fortnniito. Tale 
può dirsi il Bigaur Francesco Oecchini 
poiché venne a ricuperare, si può dire 
per miracolo, li oareltino ad il cavallo 
preso 9 nolo dal cameriere Giuseppa 
Damiani insieme ad un triestina, oltre 
quindici giorni fa, e che più non aveva 
Veduto a ritornare. 

Questa mattina due contadini di Zom-
^iocbia si presentarono ' col ruotabile e 
col cavallo a sior Ghecca dicendogli che 
il ^amnefe Damiani era venuto a dir 
loro di preiidìjre in consegna l'equipag
gio e pregandoli di valerlo consegnare al 
suo legittimo proprietario Francesco Geo-
chini .jQ. l/diofl; "Via Oorghi. 
- Ed aggiiiuaa il Damiani di aver do
vuto lur^ casi perchè il triestino ohe 
ern con lui aveva preso la fuga oau 
tutti i danari ohe tenera, laiiclando lui 
in asso e senza un soldo, e perciò do
veva seguire ia sue traccio, onde non 
perdere tutto, 

, Davvero due bei tipi di cavalièri d'in 
dustria: uno meglio dell'altro! 

Beclamo in ot-dlne a mora* 
Ut& p u b b l i c a . Riceviaido da un 
nostro assiduo; 

« In altra effemeride cittadini! accade 
frequente di leggere articoiuoci dall'in-
testaiione «Ynoe pubb'ioa», oh» vice
versa poi riflettono oasi o fatti d'inte
ressa del tutto privato di colui ohe 
scrive. 

Ma l'argomento, ohe forma oggetto 
del /presente scritto, allude a circostanza 
di fatto, che urta ed offenda la mora
lità pubblica, e vuol essere stampato nel 
Friuli, giornale tra pochi ohe gode 
credito per oai;attere e serietà. 

Neil'interno della città, m luogo po
polato da abitanti di tutta onestà, lungo 
una via frequentatissima, specie nei 
giorni di fiera, via che dal centro del 
Mercatovecchiopiù numerosamente viene 
percarsa par giungere alla Piazza d'Armi, 
insomina,, in,via Porta Nuova, al punto 
dove a'iuooiitra la via del Molin na
scosto, v'esiste una casa di toilaranisa 
ohe per la sua prospettiva particolare 
attrae la vista dei passanti. 

Pef quanto ciaerno possa essere co-
manàato alle persone che vi risiedono 
certo è che,(Ji continuo avviene di av
vertire attitudini di spudoratezza, tali, 
ohe non potrebbasi speoifloare senza 
offesa ad orecchie anche le meno deli
cate. 

fi) domandasi dai vicini ed anche dai 
buoni cittadini oaraa si possa permet
tere la continuazione di casa di tolle
ranza in quel luogo. 

Non,.è dovere di ohi presiedo alla 
cosa pubblica di curare con studio per
chè 'venga rimosso tutto ciò, ohe torna 
di pubblico'.s'candalo ? Di sottrarre la 
eresosuta gioveutà ai puriouli dalla cor
ruzione ? • ' 

E-per ora basta, la' attesa d<ìi ne-
oessàrio provvedimento » 

B j e n é l l c e i i z a . Anche pel prossimo 
capo d'auuu 1895, il benemerito comm. 
Marco Volpe ha disposto ohe a mezzo 
di questa Congregazione di Carità ven
gono distriboìia ai più bisognosi 300 
razioni di minestra, carae e pane presso 
la Cucina popolare. La Congregazione 
col nostro mezzo riconoscente ringrazia. 

T e a t r o A I i n e r v a > Questa sera 
uitma rappresi-ntazioue, serata d'addio 
della brava Compagnia Scalvmi. Si darà.-
Saniarellina. 

Biglietto d'ingresso cent. 80j al log 
gione 30. 

D u e B l g l i a r a i d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi due bigliardì, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca-
t-ambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammiui-
Btvazione del nostro giornale. 

S t a n a t e a piano-terra, da ridursi 
anche p ' r uso studio, d'affittare. 

KJvolgersi all'AmipiuistraziJue del no
stro giornale. 

Ieri, alle ore 7 dopo breve malattia 
spirava serenamente 

OlpolAmo Pappati 
ing€ga&r9 upo maDloipalQ. 

La moglie, le figlie, il genero ed 1 
congiunti, straziati dal dolore, ne danno 
il triste annunzio pregan'lo d'essere di
spensati dalle visita di condoglianza. 

Udina, IB diosmbre 1894. 
I funerali avranno luogo domani, 

merooledi 18 corrente, allo ore 9 ant. 
. Per disposizione Municipale la salma 
varrà trasportata direttamente al Oiml-
tera, partendo dalla casa. Piazza Vitto, 
rio Emanuele, n. 1. 

Ci giunge dolorosa questa mattina la 
notizia della morte avvenuta la scorsa 
notte, dòpo atroOH malattia, dell'Inge
gnere capo munloipala 

doti» {S-ir^lamo Pnppatl. 
Nell'impossibilità di diro oggi conve

nientemente dei meriti del defunto, ri
cordiamo solo come il Poppati nell'im
portante posto ohe oooupavasi dimostrò 
un lavoratore di fibra instancabile e un 
tecnico valente. 

I notevoli progressi che la nostra 
città vanta dall'ultimo ventennio, sono 
prlncipaimsote opera sua; tra questi 
basti ricordare il nuovo acquedotto ed 
i primi studi par ia illuminazione elet
trica. 

Alla famiglia di Lui, colpita cosi im
provvisamente dalla tremenda sventura, 
le nostre sentite condoglianze, 

' Il Friuli. 

Ui kiaeo proiigioso. 
È cosa oonttataU oha U malattìa di petto 

daatio maggior oontmgeuts agi! oapadati, perchè 
n«sàaao si dà paniiero dì oararsì quaado viene 
aMAVito, «ia puro da tioa leggera taaae o à% uQ 
tempUoa raffreddore o catarro ; mentre queste 
leggiere malattie, no tcttiourata, poasoio trarre 
alia più gravi oomegoeme.... perfino ail'BtiBia t 

Noi aogarlatoo ai sostri oor^i lettori ianìtà 
parCeUa; ma, oa«o mai, %\ maDÌfostasaero i slin-
lomi a obi ò olfatto da broDoblte* catarro oro-
aico 0 ta rlogitOt polliamo senz'altro invitarli ad 
Aprire U onore «Hit iperatua, poléhà og î aiAOio 
lieti di aanQoaiare che In Palermo, oerre solia 
booot di tatti il nome dot Prof. Q, Bandiera, 
medico valentÌMÌmo in via Xorniari Quaaio e-
gregio Qumo ba scoperto, dopo laagbi itadil, DQ 
farmaco prodigioso par le affazìooi polmnoarl, 
la tuberooloai ed altri simili malatiQÌ, Trattasi 
d'una Potione antisettica^ preparata con metodo 
spaotAle. Ksparimentita, ba dato i Begaent! ri-
snitttl : Uimianziobe noterofe della fî bbre, ti* 
comparsa dell'Appetito, aaoi&ato dette forze, co-
lorameato della goto, dimiauzioao doliti ottaaitit 
polmosali, respirazione facile, eco. 

3o1to|ioito all'esame di molti scleatìati, tale 
Bpeoifioo à stato 'ictonosoiato qaile unioo medi
camento, ebe fioaimente la soleaia posa» offrire 
conerò ie malattie di petto. 

Qaesto antisettico è di gradevole sapore, fa-
eilmeate tollarato e prodigttiao pei aaoi effetti. 
Egregi medioi PbaoDo gj& esperjmentato e oon-
aiglidto agli ammalati. 

Itoì, rendeódoci interpreti dei aentìmeoti di 
gratitudine di tutta U nostra cittadinania, pre-
gbiitmo l'inventore a QOO limitarat a spadire il 
medicinale a obi gliene fa richiesta, m* voglia 
altresì depositarlo in q̂ oalcbo farmaoia della ao-
stTA o\i% onde esso sia pronto ad ogni i-ioeroa. 
Prowiaoriameote, bisognerà scrivere o telegra
fare io Patermo al tuboratorio di obimica della 
farmacia J^aaionale (Vi* Tornìeri, Gb). 

0. 

Per i buongustai. 
In via Kibis n. 18 si vendono maz-

zorlni (anitre selvatiche) in tutti i giorni 
dalia settimana a L. '^,60 al pajo. 

C a r n e d i c e r v o . Presso il ma
cellaio signor Benedetti sotto il Monte 
di Pietà, si trova in vendita carne di 
cervo al prezzo di lire 2 al ohiiogramma 
nei quarti di dietro e di lire 1.60 nei 
quarti davanti. 

Panettoni uso Milano. 
Nul Negozio del signor Emi

lio Qremese, sito io Udiae via 
Cavour a. 3, si trovano i famosi 
Pane t ton i uso Milano. 

CAFFI MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, vendasi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro
vincia e città, prt'sso la ditta 

Fratelli Oorta. 

Osservazioni meteomlogiche 
Stazi'"i« di [Idi le — R. Istituio Tecnico 

lar 
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CORTE O'ASSISE 
Afancat» omicidio 

Vdiensa del il dicembre. 

Presiede la Corte il oonaialiere d'ap
pello oav. Manfroni; giudioi Hragadm 
9 Gogglolli Pi M. il sostituto procura
tore del Re dott. Rendi. 

Difensore l'avv. Mario Qertaoioli. 
imputato i Già. Battista Galiussi fu 

Francesco d'anni 51 nato a Gagliano e 
residente in Oarraria, contadino, diverse 
volta condannato per contrabbando, de
tenuto dal 24 luglio p. p. 

Ij'atto di accusa'dice ohe il conte 
Liobordo Idels di Colloredo nella sera 
del 22 luglio 1894 pochi minuti dopo 
le ore 11 partiva con la sua famiglia 
da Oividalo per condursi a Prepotto, ' 
luogo di sua residenza, con tre carrozze, 
la prima delle quali g&idata da lui 
stesso, la seconda da suo figlio conta 
Giovanni, la terza dal suo nipote Lio-
bordo Mels-GoUoredo. 

Correndo egli a trotto serrato giunse 
verso le U e 1(4 al ossali del Cristo, 
ed In tale località no Individuo, appo
stato dietro la èiepe a destra della strada 
gli esplose contro a circa tre metri di 
distanza un colpo d'arma da fuoco. Il 
conta rimase illesa, ma fu notato ohe 
la fiamma prodotta dallo sparo, con di
rezione corrispondente all'altezza del 
di lui petto, passò immediatamente die
tro 11 mantice della carrozza, nella quale 
trovavaal assieme ad una sua flglia. 

N«l punto di dove venne l'arma e-
splosa, SI rilevò ohe l'erba fu rovesciata 
e o*alp6stata per uno spazio circolate 
di un metro, che dalia siepe ch'era alta 
metri 1.20 oiroa, furono' ' recisi ramo
scelli nello evidente scopo di aver li
bero Ui sguardo sulla strada, e che sulla 
siepe stessa due foglie, all'altezza di me
tri 1.30, rimasuro abbrustolite. 

L'assieme di tali circostanze indub
biamente manifestano ia risoluzione di 
uccidere nell'agente, il quale non riu
scì nel suo intento per motivi indipen
denti dalla sua volontà, avendo egli po
sto in opera tutto quanto era necessa
rio alla oniisumazlona det:.delittb.,dì v-. 
mioidio coil'aggravaote della premedita
zione. 

Sufdoienti indizi di reità concorrono 
a carico dell' imputato Giovamù Battista 
Galiussi, secondo • l'accusa. 

Eisulta iufiitti, dice essa, ohe il .oe-
desimo fu, flou dall'aprile ullimo scorso, 
licenziato da un terreno ohe il celate 
Mels-Oolloredo gli aveva concesso a ti
tolo di mezzadria; ohe invitato pel li
cenziamento, contro eoi eitifli vanamente 
opposto nelle vie giudiziali, ebbe più 
volte ad esprimere propositi minacciosi 
contro il contej ohe nella sera del 33 
luglio fu a Civldale, dove potè vedere 
il conte e disporai quindi par andare 
ad attenderlo nella suddescrltta località, 
distante dalla sua abitazione metri 350 
percorribili a passo ordinario iu cinque 
q sei minuti al più; che non è per nulla 
riusoitu nella prova di un alibi dato lu 
contraddizione alla di lui moglie, la quale 
disse ai carabinieri essersi suo marito 
ritirato"in casa verso le 9 e mezza del 
22 luglio, par non usoirtie ohe alla 3 
ant. del 23, meutror egli pretende di 
avere rincasato alla 10 e mezza e di 
essersi quindi recato a Zucoola, presso 
certo Zanon, giungendovi alle ore 11 e 
mezza, avendosi argomento a ritenere 
ohe vi giungesse verso ine<zanotte, non 
impiegandosi, dal luogo dell'attentato alla 
casa del nominato Zanon, anche percor
rendo con passo comune, più di minuti 
4 5 ; ohe, avvenuto il fatto, la gente non 
esitò a sospettare untore il Galiussi. . 

Per tutto ciò, asso è imputato di man
cato omicidio con premeditazione in per
sona del conte Uobordo,M6ls di Colloredo. 

L'imputato nel suo ioterrogatorìb, 
mantenaudosi negativo, dà sul suo con-. 
legno e sulla sua condotta nei giorno e 
nella notte del fatto quella versione 
che fe già nota. 

Il co. Liobordo Mais di Colloredo narra 
come avvenne il tdtto, ohe viene con
fermato dalle sue signore. 

1 testimoni asauuti nulla dicono di 
veramànta oonoreto e di veramente im
portante; alcuni parlano del risenti
mento del Galliussi verso il co. Mels e 
di parole di miuaocia ohe avrebbe pro
nunciato in seguito all'avvenuto lioan 
ziamentu, ma però all'udienza attenuano 
e rettificano assai le deposizioni che 
apparisconq nella istruttoria. 

Uno solo tace dichiarazioni dì unaoerta 
gravità; è questi certo Pietro Misigoi 
ohe nel dep 'Sto scritto sosteneva di a-
ver VHduto il Galiussi — tornando .da Oi-
vidale in carretta con altri tra indivi
dui nella notte del fatto — nelle vicinanze 
del Cristo, ohe se ne andava zufolando 
con nna pistola in mano, e sufifragava 
questa sua diohiaruzioiia dicendo ohe 
potè vedttre benissimo il Galiussi poi
ché faceva chiaro di luna, 

ÌAa. anche questo testimonia all'u
dienza attenua di molto quella grave 
deposizione. Infatti dice di non poter 
giurare che il Galiussi avesse una pi
stola, che gli pareva, ma assolu

tamente non può dichiararlo. Eppoi vi 
sono gli altri tre testimoni che erano 
nella carretta col Ulalgoi, i qaall, di
cono dì nulla aver, veduto. Altra Oon' 
traddizlonl del teste Mislgoi tolgono va
lore a quanto egli aveva asserito. 

• 
« # 

Nell'udienza di questa mattina al e-
saurirono tutti 1 tegtimoni,;aa(3lie quelli 
chiamati pel potere discrezionale dal 
Presidente; si procodette alle perizie 
ed alle lettura degli atti di causa. 

Nel pomerìggio avranno luogo la re
quisitoria del P . M., l 'arringa dal di
fensore avv. Bertàoioll ad il verdetta. 

LA MORTE DEL SENATORE VOLI 

Torino 17 — Alle 19 è morto il 
senatore Melchiorre Voli ex sindaco di 
Torino. 

Quantunque preveduta, la notizia della 
morte ha prodotta dolorosa impressione. 

il Voli fu un sindaco popoìarisBimo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Una verità detta dal « Fiflaro » 
Parigi 11 — Il Fìfiaro oe-

cupando-ìi del plico Giolitti e 
della proroga della sessione del 
Parlanaento italiano, dice ohe 
l'agitazione del mondo parla
mentare lascia indifferente il 
paese, il quale non si preoc
cupa dei diritti della Camera, 
poiché i deputati sono esauto
rati. 

Lo Czar visita le capitali d'Europa 
Parigi 11 — Si assicura che 

lo C'iar Nicolò li sarebbe inten
zionato di visitare Vienna, Ber
lino e Parigi. 

China e fiiappo^iie ^, ,- , 
' Fienisin •/T' i^ i$sarigHyà-' 
ment decise di chiedere ufficial
mente la pace al Giappone, e 
"nominò Ohangyenkurig amba
sciatore straordinario. 

Changyenku ii g partirà quanto 
prima pel Giappone. • 

• Comsre coflamerfilile^ 
S e t e . 

Milano, i2 dicèmbre. , 
Apriamo la settimana oon richiesta 

sutfloieuti, le quali riperqaotonsi parti- • 
colarmente sui titoli lini; ma a questa. 
hanno tatto seguito oggi ancora tratta
tive difficili e transazioni in picàolls-
simo numero. ' " 
', La grande questione sta sempre noi 
prezzo e questo di^aooordo aoq peotqatte 
lina corrente proporzionale? di transa-' 
aloni e ronde irregolari i corsi, se pur 
questi non rimangono nominali. 
• iVeì lavorati, tanto organzini ohe trame, 
viene operato' ancor meno, e rari, sono' 
gli affari definiti. Il genere andante è 
trattata più volentieri, perchè con quello 
;è dato di risparmiare sul . prezzo, m,a 
anolie qui le delioizioni sono stentate 
perchè realmente il" compratore pre
tende delle concessioni troppo onerose 

•par chi vende. 
(Dal SoW 

Bollettino della Borsa 

RegalQ Utile., 
Volete fare un regalo utile, ohe sia 

beo gradito nella ricorrenza delle Émte 
Natalizie e Oapo d'annoi ,' 

Acquistate la Obbligazioni del >'•. 

Nuovo Prestito a Proibì 
"^ '• garantito U'..' 

dalla R. Cassa Depositi e Prestili; ^ 
L'ostra'zione-ha luogo in Roma pté^W 

il Ministero di Finanza. #'',",,• 
Tulle le Obblìgaiioni oltre uljìiplij-

oorrero alla 5<,;'jj 

QriJs EslraÉBB Jel 2 fleialo i p i 
col.primo, premio .di. lire , a 0 f t , O # % l 
allri' minori dovranno essofe ossi^X^tó' 
meMe rimborsate con ptemi^ o efl^roa-
pitale di lire iO, ognuna. , ,"' y'^l 

Con tali- obbl'igaziuttt oìtrp f a ^ ' ^ n 
regalo ohe può dsseré la fiìrìuna %{U 
persona alla quale si fa i l idpno .M^ ' 
c u m a l l a é t « à t i'nrfiiSso''d'éfla s o ^ f t « ' 
stata spesa nel dono, ' *(?\. 

Le obbligazioni son posto in vatfSit» 
al prezzo di '"' f'-t 

l,ti*e 9 c ^ k u a a '& 
franche in qualsìasHlocalità. '''^T 
. Si raoóbmanda l'acquisto del fffWpi 

speciali composti di 3 cartelle perllre 
8 6 — 5 oartelle par lire 4S e«ÌO 
oartel/e per I ra 83. ' ':^J?' 

N. B, 1 vlnoilori saranno avvIftSii 
telegraficamante. .. ., . .i .-. . j : i | 

La vendila è aperta fino aliatimi 
del 31 dicembre pressò i Fratelli. Om^ 
fu Mario ' ' ' ' ' '.'^t 
QmOVA PJaa»» S. Giorgio 63 p.p.'8E{(OTf 

- . — ^ - + - j . * . — — : ^ _ i _ - J è ^ B ^ 

• .D'affittare 5 
col 1° Geonajb' 189Ò fom Nì
trico 10-12' cavalli ed amiipi 
locali vicinissimi alla citt^fl 
alla stazione ferroviaria, t A p 
ad uso molino che per Mn 

t-'-ftivfgèi'Si'?ftà«Èf»ieò'§»%, 
Udine. 

C. B U B & M l f - U l i p l 
' ' Rim|)Wo' là^SlMioue toroviarià' ' 'g 

Deposito con servizio a àq 
micilìo di Carbone fossile 
Trifali a,pezzi, Ca,i;|)po.e In mai 
tonelleìè.Carbone "àntriàcite >p3; 
stufe e cucine economiche:- !, 

Il Carbóne in" màttódelle f 
raccomandabile per . l'igiene, 
economia- e pulizia. < -l 

Recapito per ordinazioni ani 
che presso il Negozio ,veloci* 
pedi e stufe, Via UaVour N. 2, 

.) 

ALBERTO RAFFAELI) 
CHIRURGO-DEî TISTA , '• 

DELLE SCUOLE ÌJl .VIENNA | 

amiirtóttMtliclcli 
||J11ÌE^1JÌV,;;Ì. 

U d i n e -Via Posóol'Ie.K-'ÌDIMBIO'*' 

.ODINE, 17 dio^mbra 18MÌ; 

Itili. 5 % oontanti 
(17 dìo, 

88 80 
9i70 
92. V, Obbligailoni ^a iHusUd., 5 'ìt 

'fistoviù moridioball . . . . . | gQij 

• I . 
J78.— 
1 3 1 . -
1 8 5 -
4 0 0 -
t28 
bU6 
102 -

lU. 
U6 ~ 
33. -

IrW.-
820,-
'70,-

6i3 -
454 

106 S,i 
ISO.'tOl 
«6 73 

214.'/. 
107.-

3 •;, Mlaai) 
ffQudiarìa Baaoa d'ItàTia l 

> - ' 4 >/, 
« 6 % Banco lii Nspol. 

ffer. Udine-Pont. . . . . . . . . 
foB'lo Oa*»» Ri»p. Milani) 5'., 
Preatito Provinola di U-iine 

Bmoa d'Italia 
. » di tldma 

« Po|)olare Prialana . . 
M Oooiiarativa Udmaai 

OotoQiQoio U d i n a a a . . . . . . 
• Vanato . . . . 

^Oiiìti Ttâ uw!* (U 0ditta . 
• farr. Iilaridioaali 
• ' l̂ dditarrauea 

?raacla '. . «haqa. 
Sofiaania • 
Ljodra « 
iottrii a Baaaouota. , ' 
Oofooa . . 
Sapolaonl | 21, 

Ol̂ iMUra Parigi an aovponB , .j| 87.40 

Taudeuia debole 

la dio, 
98 30 
B8..10 
9a.if, 

8il6 -
,a7ii.-T 
481.— 
484 — 
100 . -
4 2 8 . -
bus.— 
lOi— 

766--
ua. 
11B.~ 
3 8 . -

1100.— 
280.-
•70 -

6 5 3 -
464.-

106.40 
1 8 1 . -
a(i.7? 

215.— 
108.— 
21.88 

80 65 

ANTONIO ANOBLI, geroate reaponaabila. 

- I - i - .—-ì . J - .^ i , - V - - ' j . - " - - ì , ; J 
EXOELSIOri h 

WEtÌE M iwtó 
in CERA. 4 nUkSJIAUA 

Vi csnfMlDO « i/2 di MnaiiiM tlTMt.';. 

lice tmtilfii t MHt; 

2 7 0 ore di lUĜ  
cniriiMiiiloiiiaSatailili 

Il iiuaiiu cuiiltt l i '] . & 

S O O ore di luce 
cordsiiiiiiM 9 Gemitìi 

li giuagii tuia la u 8.W 

BOBATA a m s m i 
Spedlxiooi ^eia^ K dMnl̂ ' 

cillo ia tuttQ 11 Haiao ]p««Tfo,̂  
Invio di MTtoUu ngUa *t; 
Prlrilefcî to S) 

di..VEm|ll||jl.-



IL F R I U L I 

Le inserzioni per li5 Friuli si ricevono esclusivamente «presso l'Amministrarione del Giornale in Udine 

i«A. MIGLIORA A G a U A 
«I»«R"''LA^"€0WSE:RVA:ZI0N,K E "SVILU-PPO 

MI GAPELiI E mm SAMBA 

imi 

«M 
Una chioma folta 'i 

fluènte è de^na'c'orouii 
della ballexta. [A 

ò« 

L i burba,ed i capelli 
nggiunguno all'upmo a-

He. e di aenno 

VOLETE DIGERIR BENI tti 

H Q 

#4 I !oÌ a F c r r o - C h l n a - B l a l e i ' l ^ 
fin de siede perchè alla.,b"fiià & 
squisilezza, unisce l'igiaiia! riiiforzft! 
0 fii buon aanguo. 

I.'Aei|uB di f ih lx ln t t di A'. Hlf raue e C. è dotata di fragranza delitiosa 
MÀjirdlscè ìttmiSrat&njenta la 'caduta dei capelli a della barba non solo, ma no 
1 agérola lo svilnppo, infoodoDdo loro, fona e morbidézza. — Fa acoinparire la forfora 
I «{ass cura allij giovinoiui una ItaOfuMggiaote capig' laturà lino alla piùHarda Vecchiaia 
I Deposito generale da Anni-Io M i c e n e e C , via T o r i n o , n ' ' j l9, llttà 'nDj 
[trovali da lutti-i'Farmaelsti. Profumieri, Droghieri è Parruccliieri del Regno. 

A;1Jdln^Ìai?ISntico Hàsou chincagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, Krancesco 
: Minisini droghiere, Angelo Fabris farmacista. — À' MauiaKol da Borabgà Silvio far-

Biiicijta. — A Pordenone da Tamai Oiusepje negoziante. — A-SpìtimWrgo'dè Of-
I fandi E. e Uriie'fratelli. — A Tolniezza da Chiussi farmacista. 

'̂ At'fi:S1^I''l^« 
j «;àgnori A«Gfe'l.b'«i'llÌi»'l«E e C. —̂  l i b a n o , 

«.La vetrai Adequa ,d i ,Vhin ' .wa di'soave pro(nt5^| | t i^;^^ISi^|ollievo. ' 
Essa rai]ai;restò imiaodiatanienlg, la caduta'dei capelli non.solò, n"o me li"fece ero L 
àcoro e infuse 'o'o' forza ,è vigóre. Lo pellicole che prtmWftWfl ÌWlffl!Wf''[i'l'''0" I 
d'jn/.a suik"ti}3Ìa, ora sono" toVilmente ' sCouiJiarse. Ai mieftìsfrèlle "ilWviùb ttho ca 1 
'pf^lìailira' dfebole e l'arai' coll'uso'della'vdstr'i Acifua'ho"'as* curati" uiitt lbs9àreìi[-'j 
•giante capìgliaura. » _ ^̂  ^ ^̂  _ , , 1 

di A«gol5(^l«ii ;nr,5. /€!. aì̂ J'fabbrìtia tanto, selùail 
a), e si ven,'e: il Ui)i'oiie a L- ^ .** e L. » ; e in biltiglio,.! 

ì^ Brunitore istantaneo Él 
por pulire istahtanè'iniente q n n ' - " M 
liinqui' hietallo, òro." •a ig>nio,"p»éi ' '5^ 
fong, bronzo,, tìtiono ecc ' V e n d e s i ' B 
al prezzo di Centesimi 9 8 piósSò', P 

.rUfllcin A n n u n z i ' d e l Giornale i | . ) & ' 
Fll lULI, Udine Via, della Profi.t-,i>2 

'•a I 
^Brunitore istantaneo s 

tura num. 0. 

L'Anqu» >ll t l h i n l n a 
plico ,che, a base di essenza rhum, 
da un litco oir,:i^,pi}r.l'uso delle iamiglie a I'.. !»»»»! la botliglia.. 

A l l e «pedlzIoMl p e r p a e e o ^o.«t«l« a f t s ' o S^ro C e n t 80 i l 

orti-1 ri|̂ e 
^ mfiillibiie d i s t rn t t i r e d, 
^ SORCI, T A L P I ^ „ - Kac« 

A perchè non ppricoloso pe 
^a muli domestici come la 
^ doso e nitri prepiirati. '. _. „ 

iJÈ Lire I al pncoo presso l'Cflìcio*^^ 
^ \nntìnzi dol «iornalo't 11 Prinli » ! ' ^ 

b ^ > ^ 
I a , r 

.,.jRil»*Q?fTttO LA TISI 
coni'usodellaUtta&IO.^E AI^TSWKTl'ICA del Dottor 

G. BANDIERA DI PALERMO 

par' 
btÌ8eK<Ì«a'del dottor Bandiura è il rimedio più possente 

:icoaib8ltfn t»*%teb«*re'òlcjsl|'-le ,broncl i l tB, i entArrX p o l n i o n a r l . 
Rcntt'S c|t>uìqî  o'ie f ^ c x l a n ! d t t l l t t l w r l t i g e e dellifj^vftehon* 

^ DatU |p^xlo*pc-,j(l(|tata^ìtf;U9to gradevoU-, imjitidìsce subito i progressi dui 
inulf, ìiccìaèbdo il tiacilfo di 'Kóekì nou solo,'liia '̂póssiefté tutte le proprietà tonico' 

•i-icic^litaeDti/iriiiforeandu Itf sU îaaco 6 pr"miio7endo l'si^petito. 
La losse îlft.f^bliifej Tt̂ pettoraaiODef i sudori nottorni e gti filtri^ sin<omi dell»' 

, consunzione, palniDQìiré, mÌKiìoraiio sin du principio e cessano rapi da ma Die con \ uao 
' ^egtoò^deìl*kii«Vr'ÌUÌ,2. . *" "^ 

• IQO tre--»tale ll'peciOco è '̂utilìssimo - ̂ m o t « t i c o io qualsihsi riuor^iaftlu, 
; î teriiRi od,estorp», ^ ppe^ialmeute per l ' e m o t t i s i e U nK ' t ro r rw^ la , lu qoali 

ferali m^ilattie, abbandonate a sé stessè, producuiio la tisi e poi la mortel '' 

C E R T I F I C A T O 
Io quitoUoicK^to/'iif^iaro ,Ae la pua lone a i i t i a r d i c u preparala dal

l'illuitre prof. HvimdllÒMÌ̂ fJi Palermo, ogni volta da me usala nei ?i«mfrosi cusi'i 
di 11*1, tio'i.inoiicd (iiji^jdurre i' più mtulari e solkcHi •/felli negl ammalnU. 
Gli t'perciò che io non Mo^ò di far plauso a quel valenle iloltare, .designanUu la 
più larga parte del mio raggio praticd. alla ef/icacia della sua p u s i v u r . 

Dutt D. MARINI. 
V r e u t a d ì u n l Ba t i lKl Ia , tsonlatraxinnr, V i . -

r ..'«•i|j(lfci^3Ìfe^(ò_inl4JlÌWwfea,'*^re<so 1.1 F A I t i i l C I A 1« lKIOi«.4l,Si, 
S30 1>< P A H H IC'I li'llK > TÓlVi, —"H'OH 
presso jd Diltfi Lan ellotti (Piazza Municip-o). 

Via Toniieri, 05. la UUKSljJA presso ì>< P A H H IC'I i 'usi • VÓ!tl, —"H'OHA, 
Fartnttcia'Gàntèri, — liikVttVI, pres 
. j i A i 

GOARIRE ha 

HAlìtrA^Mlf'KI't 'If B ' "ou 'appt t ronéentOMZe dovrebbe essere o scopo ditogni ao. 
aaUlV&U/mBiaia malato; ma invece .oioltissiini sono .coloro .clje affetti da ii)4lattia 
segrete (Blenuorragie in genere) nou guardano che à far scomparire jil pi4 pr<Î to l'aiipaieuza 
delibale che li turmentUi.anzichèdistFO'ggereiper 3omj,re e radica|ii)eote la, o^anaa che l'ha 

prodottr^l e per ciò fare adoperano astringenti,danuosissiuii a i .sa lute p r o p r i » ed a quella dfslla p r o l e ' iiliKijKnr»- Ciò sue-' 
cede tutti i'giojni a quelli che ignorano l'esistenza'delle'pillole del Professore"LUIGI PORTA'dell'diiivoraltà di Pad iva, e della 
l n j ' ' x ln i i« i loT«ila che costa l i r e S. 

Queste 'pil lale, che contano ormai ,tMtttsiijQa'aanm"di' Bliisìiessoiiìcoiltei'tato, |i6r le sue continue e jjerfetto guarig'oDi'iJ^gli 
scoli s\ recenti chei'cronici,-si)ni), come lo ajteata il̂  valeu(e'•a,otto'r',;!S,'iliW«|(il ijl.'i^isa, l'unico e vero Haedio'clie'ubicttìeòli''alI'Sequa 
so-iativa ^narisoaniOira«ll<'ttl«tte«*o dille;p^édetla'inalattip'(B^en(l'ori;agl»,lCatar^i ftreiijali, e restringimenti d'orina).r SI 'KClPICAHK 
UK.tfi 1.A H l L A V r i A . Ogni giorno visite medico-cbirilfgiòha dalle i-alle 3'pom. Cousulti anche,pi>r. oorrisjjoudeMS. 

• * " ••-in,. I--, r-ra-iMi'rtTii > .che la Isola Fa'rmlieia'Otla*io'G»lléarif'rf!'Miftnop,con Laboratorio in'Piazza SS. Pietro e ,il 

^••'SI 'DIFFIDA i^J-::&^tìf,^^^è.ìM!^t^'^>"'^*'' ''''" - - p"'"'̂ -""' '"" fessòre" LOlOf PO(!TA"d'tìl>l}aivf)rsita' Ji ,l̂ .ayÌB, „ 

"Inviando vàgliapostala di l i i r e a alla. Farmacia; A n t o n i o T e n e » suooesSore al é a z i r a n i ,-.con uLaWalorio.chit^ipo 
Via Spadàri, N.'15,"^iìano - si ricévono franchi nel Regno edlall'estero r'Una''scatola'pillole del Professore, L u l ^ l l»f>r,«B e un 
ftacone dJ Polvere •pei' acqua'seditiva, cnll'istrtlzione'sul'modo di'dSlifn'e. . i r jji_mj 

'R1VB^D1T0R1:-In Vtllue, Fabris A.j'Cdtelli'F.. Filippizir-ffirol'irai, e'̂ f̂ .', Bliisioli faî raacia allà,Sirenaj'erirr>lB, C.Zanetti 
e Pdnioni'fópmaeisti/'Trlesle;'Farmacia C. Ztfhètti.'G. .Sorf&vàllijj'̂ jiJif^i; "̂ Fjiifmji'cjsi,̂  'i'r'elajio, Giupyórii'C'irlo,' Ftìzzi 
C, Cantoni j'»piH«tro,.,A,jinovio; fentì»!»);.'BgtMr J'f'Vàfiijej G. Pi;Qtof(»,( Ja'cMiP.j M i l a n o ; F'ibilinjento C. ' Erta,'VW^'Uar-
8Bla,T N. ,3, 0 sna Succursale Galloria, Vittorio' Lmanaele, N. '72 Casa A. .Wanzóni e .Cemp., Via'Sala, N l6; HSnraià Via Piètra; N'f'96, 
e in tutte le,principali Farmacie del Regno. 
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-.|S««te« disleUllo afiorl dUi por«(Uan» d'ofni grandezza p » riciirdl funebri Q 
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.Grapds. depoaiiofpii^UCiCM-le coafezionate e pelli d'ogni qualiti. 

Maglierie di Il'oà'é (iotaDe: corpetti, mutande, calze e guanti, 

'-• c o i a i - POLSI - OSAVATTE 

'̂<i|uè'ifnxionB fiorì, piume, fantasie, tulli, pizzi, nastri 

(^ggettt<par¥^lf: broiìzì, maioliche, porcellane in variato assurtiinouto 

PROl'OMERlE NAZIONALI ED 'ESTEllE 
' Deposito ésclusÌTo del i^toratore A^en e Fior di Maziso di ITozzs 

'AfitrCOLl DA VIAGUIO E GIUOCATOLI 

io stoffa Lodeo e neri per borghesi e ufficiali 

Specialità di A. riiUOXE e l\ 

11 O h r o l l o s è il miglior almanacco oroiaolitograflco-pròfumato-
disinfettaute pe'r'tiortafoglt. , ' - >̂  •'. 

'È il più'gentile e gradito r'ègaletto od omaggio che si possa offrire 
alle signore, signorine, collegiali, ed a' qualunque cèto di •'pefsone, 
benestanti, agricoltori, commercianti od iudusiriali'!,' in oooaisione tìel-
l'onumastico, del natalizio, fer'-flhe d'anno, nelle feste da ballo .ed in 
ogni altra''occa8Ìone ohe si usa fare dei.'^iMali,-^ o8ibèìtàl||iè M H - ., 
cordo duraturo perchè viene conservato inlohM per'lilskWIffaVeSB per-'i-uH 
aistente prnfurtio, durevole 'più 'di un anno, e per la k,ua elegansa e j ( 
novità' ar.tistioa dei disegni. 

Il C i k r o n o s dell'anno' 1896 è dedicato' allo sport, fi il .più 
completo trattato simbolico della' vita'sportiva", 'Ve lo auilunoia sulla 
copertina un'elegante composizione polioi^oma rappresentante 'uua 
amazzone e un ciclista. 

Un primo quadro interno vi'offra quattro diversa ciocie, quella 
a cavallo, quella alle reti, quella a fucile, flualla ajitt, n'eiuia. Un secondo 
quadro vi dà la pesca ooll'aino, la .pesca alle reti,' il nuoto e il patti
naggio.-Un terzo quadro doppio dagli altri accoglie, le ,corse al tru.tto, 
le'regàte e il'v'elbditiedisitio,''I( quiirto,.quàdro'contiene l'alpinismo, la 
ginuaiitica, il giuoco del'piillohe, e iT tiro al-piooioiie. L'ultimo quadro 
rappresenta l'areoniutioa, il tiro a's'eéW, lasoberina e la colombofilia. 
Fibaimeutinielia'part'e ulllibg'dtìtia copertina un elegante componimento 
poetico suiritàiiai ' terra dei'Bori. 

OontlBub poi'molte notizie''im'poftWriti "sui regolaìn'eatl''Jiostali e 
telegrafici, Iiisomma il C b r b l i ' o ^ è' uh verrf''gioiello' di bellezza è di 
utilità, iudi8[ieu'stibita a 'quàliUiiijue por'ésiiia, 

Si vende à oent,/B0'la'|O0{»ia ula^.A. MIGONE^ e 0., lailaDÓ,'ciii "-l 
tutti i Cai'lolaij l^egofiantt diprofitmerie.'Per \esfeAmoai li mém '' 

i a postale raocomaudà'to cent. IO m più. , _ ,, ' 
? ? Si rioe'voiio iq.pagamento anche francobolli. '̂ 

Il Trovasi in vendita presso i'Ammiuiptf^zione de!/g.loi!o»le if.i'rì'^li. , 

Udine 1894 — Tip. Marco Barduaoo 
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i*) Questo treno ai'ferma B~'Pordenoae. 
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